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AL CAVALIERE 

IACOPO TREYES DEI BORILI 

CONSIGLIERE STRAORDINARIO DELLA R. ACCADEMIA 
DI RELLE ARTI IN VENEZIA 
CONSOLE DI S. M. IL RE DI PRUSSIA 

EC. EC. 

V ALRA DI QUESTO GIORNO LIETISSIMO 
VINCE OGNI FULGOR DI RICCHEZZA 
OGNI RAGGIO DI AMICA FORTUNA PER VOI 

AVVENTURATO PADRE 

CHE NEL DOPPIO NODO DE' VOSTRI FIGLI 
VEDETE RADDOPPIARSI LE GIOJE 
DEL VOSTRO AVVENIRE 

NÈ MINORE CONSOLAZIONE 
SARÀ PER VOI 

9 EGREGI! TRI LE 1MDRI B LE 8P08E 

NEL POTERE UN GIORNO 
STRINGERVI AL SENO I VENTURI NEPOTI 
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quallida e nuda al vedovo usignuolo 
Pur tra i fiori d'aprile è la campagna, 
E va plorando con voci di duolo 

La sua compagna. 

Di nuove frondi invan per lui corona 
Gli opachi asili il placido boschetto; 
Invan con dolce mormorio risuoua 

11 ruscelletto. 



Non han sorriso le nascenti aurore 
Al cor che geme dal suo ben divise». 
E della luna il candido splendore 

Non ha sorriso. 

\ ? era così nel voslro core un vóto. 
Una smania crudel che l'affannava, 
E alle vostre delizie un solo voto 

L'ali tarpava. 

Trascorrendo del ciel V ampio zaffiro 
Melanconiche, erranti ivan due stelle, 
E fra loro animava un sol sospiro 

Le luci belle. 

Cercar più volte Tuno e l'altro polo. 
E desiose raddoppiar gli ardori, 
Fin che l'ebbe congiunte un puuto solo 

Tregua agli errori. 



Di più vivo splendor folgoreggiaro 
Le due sorelle dolcemente unite, 
E l'altre faci il lor corso arretraro 

Impallidite. 

Questa è la meta a cui sospira il core, 
Questo è l'unico ben per cui si lagna 
Negli effluvj cercando dell'amore 

Una compagna. 

A canto a Lei tu pur l'alma nel petto 
Di purissima gioja palpitarti 
Senti, e le fibre insolito un afletto 

Tutte cercarti. 

E tu che tardi, amabile sembianza, 
A rallegrar del tuo celeste raggio 
Chi ti desira, e con gentil costanza 

Ti presta omaggio ? 



Vien. creatura a tante gioje eletta ; 
Fu nella piena del suo gaudio Iddio 
Che a sì bell'alma la tua sorte ha stretta 

Il tuo desìo. 

■ 

Vieni, e sotto il tuo pie spunti la rosa, . 
S' impregnili l'aure di soavi aromi, 
Del Consorte sien inni e della Sposa 

Ai cari nomi. 

A rd uà è la strada dell'umano esigilo ! . . 
Ma un nobile ardimento in te si chiude, 
E li rende maggior d'ogni periglio 

La tua virtude. 

Ama i tuoi figli e serba ad essi ognora 
Teneri vezzi e paroletle accorte, 
Scorre unito al tuo sangue il sangue ancora 

Del tuo Consorte. 
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Amali: ad essi con gentil lavoro 
Pingi le tue virtù, l'opre leggiadre, 
E fa che tatto ne* sembianti loro 

Riviva il padre. 
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